












 

ACCORDO TRA LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

 

 

OGGETTO: ACCORDO TRA L’UNIONE DEI COMUNI DEI TRE PARCHI  E I COMUNI  DI OPRNAGO  E BURAGO DI 
MOLGORA PER L’ASSEGNAZIONE A QUEST’ULTIMI  IN VIA TAMPORANEA E PARZIALE  MEDIANTE COMANDO DI 
PERSONALE DELLA POLIZIA LOCALE  PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE, GIA STRUTTURATO 
TRA I MEDESIMI COMUNI COME SERVIZIO ASSOCIATO  

 

(ART. 15 L. 241/1990 – ART. 30  e  32 Comma  D .Leg.vo  267/2000 – ART. 14 CCNL 22/01/2004) 

 

ACCORDO 

 
L’anno ……., il giorno……..  presso la sede dell’Unione dei Comuni dei Tre parchi  i  (nel seguito denominato 
“Unione dei  Comuni ”), con sede in Piazza Unità d’Italia, 1 -P.I. ____________ - C.F. _____________, 
rappresentata dal Presidente  pro tempore sig. Paolo Brambilla, nato a Vimercate il 12 agosto 1964, CF: 
BRMPLA64M12M052Q, domiciliato per la carica presso la sede dell’Unione  

e 
il Comune di Burago di Molgora  (nel seguito denominato “Comune di  Burago di Molgora ”), con sede in    - 
Piazza Matteotti 12 . P.  IVA  e C.F  00739550960 -, rappresentato dal sindaco pro tempore sig.  Mandelli  
Angelo  nato a  ____________    il____________  C.F. ___________________________, domiciliato per la carica 
presso la sede municipale 
 
il Comune di Burago di  Ornago  (nel seguito denominato “Comune di  Ornago ”), con sede in _Piazza Martiri,1  
 Ornago - P. IVA  00806390969 - C.F.  05827280156-, rappresentato dal sindaco pro tempore sig.ra  
Giovanna  Ronco   nata  a ___________il______________0  C.F. ___________________________, domiciliata  
per la carica presso la sede municipale 
 
(nel seguito congiuntamente denominate “le Parti”) 
 

PREMESSO 

 

1. che i  Comuni  di Ornago  e di Burago di Molgora, che hanno in essere una convenzione per la gestione in 
forma associata  dei servizi di protezione civile (approvata con Deliberazioni di CC n. 47 del 23.12.2013 
Comune di Ornago e CC n. 6 del 17.02.2014 Comune di Burago di Molgora), hanno richiesto all’Unione dei 
Comuni dei Tre Parchi, di cui sono parte, di fruire dell’apporto collaborativo del dipendente di 
quest’ultima, Istruttore Direttivo di Polizia Locale  Marco Maoloni, per consentire allo stesso di garantire 
continuità nel ruolo in precedenza rivestito di Responsabile Comunale della Funzione Associata dei 
Servizi di Protezione  Civile;  

 
2. che  l’Unione dei Comuni dei Tre Parchi ha la possibilità di assegnare in via temporanea e parziale  il 

citato dipendente ai comuni richiedenti e   che  è interesse tanto dell’Unione che dei singoli Comuni lo 
svolgimento in collaborazione di tali attività, le quali rientrano nelle proprie rispettive competenze, per i 
seguenti motivi: 

 



A. Lo statuto dell’Unione dei Comuni all’articolo 6 incardina sotto il profilo organizzativo in un’unica 
area la funzione di Polizia Locale e di Protezione civile, assetto che con il conferimento già 
intervenuto della sola funzione di Polizia Locale deve ricevere necessario completamento mediante 
un distinto progetto di conferimento della funzione di Protezione civile e, in questa direzione, 
assume fondamentale importanza l’azione tesa all’omogeneizzazione delle strutture operative e 
delle modalità di gestione dei servizi di protezione civile tra i comuni che dell’unione sono parte, per 
conseguire un assetto a funzione conferita adeguato  per l’ottimale gestione  dei relativi compiti e 
attività, omogeneizzazione che è più facilmente conseguibile sfruttando l’interazione  e lo scambio 
di competenze tra gli enti parti dell’Unione già nelle more del processo di  costruzione del 
conferimento della funzione in argomento.  

 
B. Tutti i comuni  facenti parte dell’Unione sono a loro volta componenti della struttura intermedia di 

coordinamento delle funzioni di protezione civile data dai Centri Operativi Misti  (COM) di cui 
Vimercate  è Comune Capo fila e il Comandante della Polizia Locale è il responsabile di struttura,  
forma di coordinamento questa che può esprimere maggior efficacia se le sue componenti 
evidenziano  analogo approccio alle tematiche  di gestione delle funzioni di protezione civile, che  è 
obiettivo sotteso al presente accordo e conseguenza verosimile dell’interazione e dello scambio di 
competenze che con esso si generano. 

 
C. Sotto il profilo della pianificazione dell’emergenza i comuni di  Ornago e Burago di Molgora e gli altri  

enti parti dell’Unione dei Comuni dei Tre Parchi presentano profili d’omogeneità circa i rischi 
gravanti sul territorio con analoga livello di probabilità del concretarsi degli eventi d’emergenza,  
stato di fatto a cui è sottesa la necessità  di esprimere  omogeneità nella definizione delle regole 
per la gestione della  pre-emergenza e della post-emergenza e nella definizione della struttura  
operativa per fronteggiare il momento emergenziale.  Esigenza  quella in argomento che ha trovato 
esplicita traduzione normativa nel comma 112 dell’articolo 1  della legge  7 aprile 2014 n. 56,  per il 
quale qualora i comuni appartenenti all’Unione conferiscono la funzione di protezione civile, 
all’Unione spettano l’approvazione e l’aggiornamento  dei piani di emergenza, di cui all’articolo 15 
comma 3-bis e 3-ter  della legge 24 febbraio 1992 n. 225, nonché la connessa attività di 
prevenzione  e approvvigionamento……… Pertanto, sfruttando l’’interazione e lo scambio di 
competenze tra gli enti parti dell’Unione, che possono derivare dal presente accordo,  già nelle 
more nel processo di costruzione del conferimento della funzione di protezione civile  può generasi 
una situazione  di uniformità di regole e dell’assetto organizzativo sulla quale è più facile  impostare 
una pianificazione dell’emergenza  di livello sovracomunale  (riferita in coerenza con la norma 
citata all’Unione dei Comuni).  

 

RICHIAMATI 

• l’art. 15 della L. 241/90  in forza  del quale anche al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento 
in collaborazione di attività di interesse comune; 

 
• l’art. 30 del D.Lgs. 267/2000 in forza del quale al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi 

determinati, gli enti locali possono stipulare tra loro apposite convenzioni, che devono stabilire i fini, la 
durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e 
garanzie.  Le convenzioni possono prevedere anche la costituzione di uffici comuni, che operano con 
personale distaccato dagli enti partecipanti. 

 
 
 



• L’articolo 32 comma 2 in forza del quale  le Unioni dei Comuni  possono stipulare  apposite convenzioni 
tra loro  o con i singoli comuni;  

 
• L’art. 14 del CCNL del 22/01/2004, il quale stabilisce che” Al fine di soddisfare la migliore realizzazione di 

servizi istituzionali e di conseguire una economica gestione delle risorse gli enti locali possono utilizzare 
con il consenso dei lavoratori interessati, personale assegnato da altri enti cui si applica il presente 
CCNL.  per periodi predeterminati e per una parte del tempo di lavoro d’obbligo mediante  convenzione e 
previo assenso dell’ente di appartenenza. La convenzione definisce, tra l’altro, il tempo di lavoro in 
assegnazione, nel rispetto del vincolo dell’orario settimanale d’obbligo, la ripartizione degli oneri 
finanziari e tutti gli altri aspetti utili per regolare il corretto utilizzo del lavoratore.” . 

 
• Il presente atto, pertanto, è stipulato ai sensi e per gli effetti di detta norma contrattuale al fine di 

regolare le modalità di ripartizione della gestione del rapporto di lavoro, con il dipendente  in comando 
parziale, tra  l’Unione dei Comuni dei Tre parchi, ente cedente in via temporanea, e i  Comuni di Ornago e 
di  Burago di Molgora enti utilizzatori. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO  

Tra le Parti come sopra identificate e rappresentate 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

 

ART. 1 – “Oggetto dell’accordo ” 

 

Il  presente accordo  di assegnazione temporanea e parziale  mediante comando, del dipendente dell’Unione 
dei Comuni, Istruttore direttivo di Polizia Locale Marco Maoloni,  che ha prestato il suo consenso, ai Comuni 
di Ornago e  Burago di Molgora avviene  affinché quest’ultimo svolga il ruolo, di Responsabile Comunale della 
Funzione Associata del servizio di Protezione Civile tra i Comuni di Ornago e Burago  di Molgora  e quindi di 
componente  della struttura deputata alla gestione tecnica di dette funzioni (denominata struttura tecnica di 
coordinamento)  con i compiti come meglio individuati negli articoli 5-7-  della convenzione per la gestione in 
forma associata  dei servizi di Protezione Civile tra i Comuni di Ornago e Burago di Molgora, come  approvata 
con le deliberazioni  richiamate in premessa,  fermo  il rispetto degli indirizzi  espressi  dalla Conferenza dei 
Sindaci  dei Comuni associati sempre come indicato nella medesima convenzione.  
 

ART. 2 – “Finalità” dell’Accordo  

 

1. Conformemente  a quanto stabilito  dall’articolo 5 della convenzione in precedenza richiamata, il 
presente accordo di assegnazione temporanea e parziale, mediante comando del dipendente dell’Unione 
Marco Maoloni in favore dei Comuni di Ornago  e Burago  di Molgora avviene  per la  finalità della 
gestione associata del Servizio di Protezione Civile,  che in generale è quella della tutela dell’incolumità 
della persona umana, dell’integrità dei beni e degli insediamenti dai danni derivati da calamità e da altri 
eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo, attraverso il concorso integrato di risorse, 
competenze e discipline sinergicamente operanti.  

2. La finalità  di cui al precedente comma che si concreta negli obiettivi specifici meglio individuati  
nell’articolo 7 della convenzione  più sopra citata che si danno per integralmente riportati  

 



 
 
 

ART. 3 – “Durata” 

 

1. Il presente accordo impegna le parti per il periodo  di 12 mesi a decorrere dalla  data di approvazione 
dello schema di convenzione da parte degli enti uniti nell’accordo, esso cessa ogni effetto con 
l’approvazione della convenzione di conferimento all’Unione della funzione di Protezione Civile da parte 
dei comuni che ne sono parte.  

 

ART. 4 – “Modalità operative” 

 

1. L’attività di  collaborazione oggetto della presente convenzione dovrà  essere espletata, negli orari di 
servizio anche in ragione della eventuale  necessità di confronto e lavoro congiunto con i tecnici  dei 
comuni  e con  i relativi sindaci. 

2. I tempi e l’organizzazione del lavoro sono dettati in accordo con il Comandante del Corpo di Polizia 
Locale dell’Unione nel cui organigramma il dipendente assegnato temporaneamente e parzialmente è 
incardinato.  In ogni caso  il dipendente dell’Unione  non potrà prestare più di 15% del proprio orario di 
lavoro settimanale presso i  Comuni che si vincolano con il presente accordo. 

 

ART. 5 – “Aspetti economico-finanziari” 

 

1. Per l’attuazione degli interventi di cui all’art. 2 le Parti stabiliscono di comune accordo che: 
 
A. Per le ragioni in precedenza indicate, equivalenza e piena reciprocità  dell’interresse tra ente assegnate 

il personale e gli  enti Assegnatari ,  i Comuni di  Ornago  e di Burago di Molgora  non sono chiamati a 
riconoscere  corrispettivi a remunerazione del dipendente assegnatogli temporaneamente, personale 
che anche  per  le ore di lavoro espresse nell’ambito della rapporto di collaborazione in argomento è  
remunerato  dall’Unione  secondo il trattamento  economico  in godimento,  nel rispetto  dalle normative 
vigenti e dal contratto collettivo nazionale di lavoro. 

 
B. Gli enti assegnatari in via temporanea e parziale del dipendente dell’Unione, posto che la sede lavorativa 

per l’espletamento dell’incarico coincide con le sedi distaccate del Corpo della Polizia Locale dell’Unione 
dei Comuni in Ornago e  Burago di Molgora    sono chiamati a concorrere, in eguale misura , nel 
rimborso delle spese che dovessero generarsi per l’espletamento dell’incarico per l’uso delle 
attrezzature dell’Unione e per spese quali, i costi di trasferimento per la partecipazioni a riunioni 
operative presso enti od organi, terzi rispetto a quelli vincolati dal presente accordo, investiti di funzioni 
di protezione civile (Prefettura- Provincia- Regione ecc), costi  per percorsi formativi  nelle materie cui  
il presente accordo si riferisce. I costi in precedenza indicati, saranno, dietro comprovata  
documentazione, rimborsati,  con cadenza  trimestrale,  all’Unione per essere introitati su apposito 
capitolo del relativo bilancio.  

 
 
 
 



 
C. I Comuni di  Ornago  e di Burago di Molgora  provvederà mensilmente a comunicare all’Unione dei 

Comuni  le ore effettivamente prestate dal  dipendente  in comando parziale. 
 
D. L’Unione dei Comuni dei Tre parchi e i Comuni di Ornago e di Burago di Molgora predisporranno i 

rispettivi Piani economici di Gestione in coerenza con gli obiettivi sottesi al presente accordo di 
collaborazione tra Enti. L’esito dell’attività espressa dal dipendente comandato, rispetto agli obiettivi 
pianificati, per le ragione in precedenza indicate, sarà oggetto di valutazione nell’ambito dell’ente di 
appartenenza (Unione) per le forme di incentivazione previste dalle vigenti disposizioni contrattuali. 

 
E. Il dipendente in comando parziale e temporaneo nel periodo in cui presterà  servizio presso i Comuni 

assegnatari  di  Ornago e di Burago di Molgora, per il coordinamento dei servizi di protezione civile  
oggetto del presente  accordo non potrà chiedere alcuna forma di compenso per ore di lavoro che 
dovesse effettuare in eccedenza  rispetto a quelle in precedenza indicate,  né all’Unione dei Comuni dei 
Tre Parchi , né ai Comuni di  Ornago  e di Burago di Molgora. 

 
F. Il  dipendente dell’Unione dei Comuni dei Tre Parchi di cui al precedente art. 2, opererà  presso i Comuni 

di Ornago e di  Burago di Molgora  in assegnazione temporanea e parziale, per comando, per la gestione 
dei servizi di protezione civile già  oggetto della convenzione tra i medesimi  Comuni , dando luogo con 
quest’ultimi ad un rapporto di servizio che consentirà allo stesso dipendente di impegnare 
giuridicamente la volontà dei  Comuni medesimi ,  con la conseguente  possibilità dell’adozione di atti  o 
l’adozione di misure  in nome e per conto di essi;  

 
G. Qualora per qualsiasi ragione l’Unione dei Comuni  e i Comuni di Burago di  Molgora e Ornago dovessero 

ritenere di comune accordo di non dare ulteriore corso al presente atto, o di interromperne 
l’attuazione, gli effetti risolutivi decorreranno dalla data nella quale interviene l’incontro delle volontà 
delle Parti, oppure dalla data nella quale è formalizzata la volontà degli enti intervenuti.  

. 

ART. 6 – “Referenti” 

 

I referenti per l’attuazione dei contenuti del presente accordo vengono così individuati: 
 
A. per  l’Unione dei Comuni dei Tre parchi  nel  Comandante  del Corpo  della Polizia Locale  
B. per il Comune di  Ornago  nel relativo  Segretario  Generale  
C. per il Comune di Burago nel relativo Segretario Generale  
 

 

 

 

 

 

 

ART. 7 – “Rinvio” 

 



Per tutto quanto non disciplinato dal presente atto, si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge ed alle 
norme contrattuali applicabili. 

 

°°°°°°°°°°°°°°°° 

 

 
Dalla Sede dell’Unione dei Comuni dei Tre Parchi , lì  
Firme 
 
Il  Presidente  pro tempore dell’Unione dei Comuni dei  Tre Parchi   
sig. Paolo Brambilla. 
________________________________________ 
 
Il Sindaco pro tempore del Comune di  Ornago  
Sig.ra  Giovanna Ronco 
_______________________________ 
 
 
Il Sindaco pro tempore del Comune di  Burago di Molgora  
sig. Angelo Mandelli  
_______________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


